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REPERTORIO N. 1867 RACCOLTA N. 1438
VERBALE DI ASSOCIAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

Il quattro novembre duemilaventiquattro (4 novembre 2024) alle ore diciassette e
venti.
In Capranica (VT), piazza Sette Luglio
Avanti a me, ERNESTO D'IPPOLITO, Notaio in Fabrica di Roma, iscritto nel
Collegio notarile dei Distretti riuniti di Viterbo e Rieti,

È PRESENTE:
- Salvatore REGOLI, nato a Ronciglione (VT) il 24 ottobre 1963, domiciliato per la
carica presso la sede di cui infra, che interviene quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione della "JUPPITER APS GIOVANILE" con sede in Capranica
(VT), piazza 7 Luglio snc, già iscritta nel Registro delle Persone giuridiche della
Prefettura di Viterbo al n. 380, trasmigrata nel R.U.N.T.S. in data 7 novembre 2022,
c.f. 01409210562, REA n. VT - 124285.
Detto comparente della cui identità personale io notaio sono certo, mi dichiara che è
qui riunita (essendo andata deserta la prima convocazione del 3 novembre alle ore
6:00) in seconda convocazione, l'assemblea della suddetta associazione per discutere
e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) modifica degli articoli 10 - Cause di cessazione del rapporto associativo; 17 -
L'Assemblea degli associati: regole di voto e 24 - L'organo di controllo:
composizione, durata in carica e funzionamento, dello Statuto Sociale;
e mi chiede di redigerne il relativo verbale.
Aderendo alla richiesta, io notaio do atto che in questo luogo, giorno e ora assume la
presidenza il comparente, il quale,

VERIFICATO CHE:
a) l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi di regolamento e dell'art. 8
dello statuto;
b) sono presenti n. 77, anche per delega, associati aventi diritto di intervento e di
voto, su 119;
c) è presente l'intero Consiglio di amministrazione nelle persone di:
- Salvatore Regoli, quale presidente del Consiglio di Amministrazione;
- Renato Iezzi, Giulia Micheli, Livia Giovagnoli, Valentina Lattanzi, Margherita
Brunetti, Manasse Akuè, quali consiglieri.

ACCERTATA
l'identità, la legittimazione degli associati presenti, il Presidente dichiara l'assemblea
regolarmente costituita.

DISCUSSIONE
Il Presidente apre la discussione, dichiarandosi i presenti sufficientemente informati
sull'argomento all'ordine del giorno e nessuno opponendosi alla trattazione dello
stesso illustra le ragioni che renderebbero opportuno la modifica degli articoli 10, 17
e 24 dello Statuto dell'Associazione, prevedendo diverse cause di cessazione del
rapporto associativo; regole di voto dell'Assemblea; composizione, durata in carica e
funzionamento dell'organo di controllo.
L'assemblea, dopo breve discussione, col voto unanime degli aventi diritto, espresso
per alzata di mano, e quindi con la maggioranza prevista dall'art. 16 dello statuto,
secondo l'accertamento fattone dal Presidente

DELIBERA:
A) di modificare l'articolo 10, dello statuto relativamente alle Cause di cessazione del
rapporto associativo come segue:
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"Art. 10 - Cause di cessazione del rapporto associativo
1. La qualità di associato si perde per:
c) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di
recesso, mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto
immediato;
d) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro un anno dall’inizio
dell’esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati
entro un termine congruo per poter provvedere al versamento. L’associato decaduto
può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi dell’art. 6 del presente
Statuto.
2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per:
d) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
e) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni
degli organi sociali;
f) aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.
3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere
motivato e comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni
dalla data della deliberazione. Contro di esso l’associato escluso può proporre
appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento
della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al
Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne
il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla
data di ricevimento dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il
diritto al contraddittorio. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea ordinaria, ai
fini del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende
sospeso: egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto
di voto.
4. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote
associative versate né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione."
B) di modificare l'articolo 17, dello statuto relativamente alle regole di voto
dell'Assemblea degli associati come segue:
"Art. 17 - L’Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
2. L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 3
(tre) mesi nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con il versamento
della eventuale quota associativa annuale. Gli associati che non sono iscritti da
almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati possono partecipare all’Assemblea senza
diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del
raggiungimento dei quorum.
3. Il diritto di voto relativo agli associati minori di età viene esercitato dall’esercente
la responsabilità genitoriale o da uno dei genitori.
4. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio
segreto quando ne faccia richiesta almeno 1/5 (un quinto) dei presenti. Per l’elezione
delle cariche sociali, e comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si
procede mediante il voto a scrutinio segreto."
C) di modificare l'articolo 24, dello statuto relativamente alla composizione, durata
in carica e funzionamento dell'organo di controllo come segue:
"Art. 24 - L’organo di controllo: composizione, durata in carica e
funzionamento
1. L’organo di controllo è nominato facoltativamente dall’Assemblea degli Associati,
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ove non si renda obbligatorio ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117. I
componenti dell’organo di controllo sono scelti non necessariamente tra gli associati.
2. L’organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni e scade in coincidenza con
l’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio di
durata della carica. I componenti dell’organo di controllo sono rieleggibili.
3. L’organo di controllo può essere monocratico o collegiale, secondo quanto stabilito
dall’Assemblea in sede di nomina. In caso di composizione collegiale l’organo è
formato da 3 (tre) componenti e viene nominato al proprio interno un Presidente. I
componenti dell’organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di
cui all’articolo 2397, secondo comma, del codice civile; nel caso di organo collegiale i
predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
4. Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto
nell’apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato
nella sede dell’Associazione.
5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di
controllo decadano dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla
sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da parte dell’Assemblea.
6. I membri dell’organo di controllo, a cui si applica l’art. 2399 del Codice civile,
devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed
imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’Associazione."
Non essendovi altro da deliberare il Presidente mi consegna il nuovo Statuto
dell'Associazione, che si allega sotto la lettera "A" e dichiara sciolta la seduta, alle ore
diciassette e trentacinque.
Le spese del presente atto sono a carico dell'associazione ed è esente da imposta di
bollo ex art. 82, co. 5, D.Lgs. 117/2017.
Il Comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato dichiarando di averne
integrale conoscenza.
Atto su due fogli per sette pagine scritto, anche da persona di mia fiducia, e letto da
me notaio ai comparenti.
E' sottoscritto alle ore diciassette e trentacinque.
Firmato:
Salvatore Regoli
Ernesto d'Ippolito
(sigillo)































COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL DOCUMENTO 
ORIGINALE SU SUPPORTO CARTACEO AI SENSI DELL’ART. 22 DEL D.LGS. N. 
235 DEL 30 DICEMBRE 2010 CHE SI RILASCIA PER GLI USI CONSENTITI 
DALLA LEGGE.
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